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10 marzo 1946: per la prima volta le donne alle urne



Il mese di marzo è da molti anni un tempo 
simbolico per i diritti, la voce e la presenza 
delle donne nella società. È il mese in cui si 
intrecciano memoria e futuro, conquiste ot-
tenute e sfide ancora aperte. In particolare, 
l’8 marzo e il 10 marzo assumono quest’an-
no un significato ancora più profondo per le 
donne italiane, richiamando due momenti 
fondamentali della storia collettiva: la Gior-
nata Internazionale della Donna e l’ottante-
simo anniversario del primo voto femminile 
in Italia.
L’8 marzo ricorda le lotte per i diritti civili, 
politici e sociali delle donne: il diritto all’i-
struzione, al lavoro, alla parità salariale, alla 
tutela contro la violenza. È una giornata che 
invita a guardare indietro, alle discriminazio-
ni subite e alle battaglie affrontate, ma anche 
avanti, verso un futuro in cui l’uguaglianza 
non sia solo un principio scritto nelle leggi, 
ma una realtà vissuta ogni giorno.
Nonostante i progressi, persistono anco-
ra divari salariali, ostacoli alla carriera, 
stereotipi culturali e un fenomeno di violenza 
di genere che non sembra calare. L’8 marzo 
diventa quindi un’occasione per riaffermare 
con forza che la parità è un percorso ancora 
da completare.
Se l’8 marzo rappresenta una dimensione 
internazionale, il 10 marzo di quest’anno ha 
un significato profondamente nazionale: il 
diritto di voto fu riconosciuto nel 1945, ma 
venne esercitato per la prima volta nel 1946, 
in occasione delle elezioni amministrative e, 
poco dopo, del Referendum istituzionale del 
2 giugno 1946, che sancì la nascita della Re-
pubblica Italiana.  Per la prima volta, milioni 
di donne entrarono nei seggi come protago-
niste della vita politica del Paese. Quel gesto 
semplice — depositare una scheda nell’urna 
— rappresentò una rivoluzione silenziosa ma 
potentissima: dopo anni di esclusione dalla 
sfera pubblica, le donne diventavano cittadi-
ne a pieno titolo. Ricordare quel lontano 10 
marzo non è soltanto una celebrazione stori-
ca, ma un invito alla consapevolezza, signifi-
ca comprendere quanto recente sia, in realtà, 
la piena cittadinanza politica femminile. 
Celebrando queste date rendiamo omaggio 
alle donne che hanno lottato prima di noi, 
ma ci assumiamo anche la responsabilità di 
proseguire quel cammino. Le conquiste otte-
nute — dal diritto di voto alla presenza nelle 
istituzioni, dal riconoscimento dei diritti sul 
lavoro alle leggi contro la discriminazione — 
non sono punti di arrivo definitivi, ma tappe 
di un processo continuo.
Marzo diventa così un mese di consapevolez-
za collettiva: un tempo in cui ricordare che la 
democrazia si rafforza quando tutte le voci 
possono essere ascoltate. E tra queste voci, 
quella delle donne è oggi più che mai essen-
ziale per costruire una società più giusta, 
inclusiva e capace di guardare al futuro con 
equilibrio e rispetto.

Anche quest’anno, seguendo una lun-
ga tradizione, UNITRE Pavia celebra la 
Giornata internazionale della donna con 
un evento speciale. Verrà proiettato, nel-
la Sala Magenes del Collegio Santa Cate-
rina, un film che racconta la storia vera 
di tre donne ambientata negli anni ’60. 
Nel pieno della segregazione razziale tre 
donne afroamericane lottano per poter 
essere ammesse a lavorare alla NASA. 
Un percorso irto di difficoltà ma che le 
porterà alla fine a dare un contributo 
sostanziale alla missione Apollo 11 e al 
primo volo orbitale di John Glenn.
Vi aspettiamo, anche in compagnia di 
amiche e amici interessati all’evento.

8 marzo
GIORNATA 

INTERNAZIONALE
DELLA DONNA



PRIMO GIORNO • 11 aprile, sabato
PAVIA - TERMOLI: km 675
Partenza di primo mattino in pullman 
dalla stazione di Pavia, soste lungo il 
percorso e per il pranzo (libero); arri-
vo a Termoli, nel pomeriggio: incontro 
con guida e visita alla cittadina. Il Borgo 
Antico è a picco sul mare con viste e 
panorami mozzafiato. Sistemazione e 
cena in hotel a Termoli o limitrofi.

SECONDO GIORNO • 12 aprile, domenica
TERMOLI - VIESTE - FORESTA UMBRA 
- BARI: km 115+175
Prima colazione in hotel. Partenza per 
Vieste, la più famosa località del pro-
montorio garganico. Visita guidata del 
centro storico, arroccato sulla scoglie-
ra e tempo libero. Pranzo (libero). Nel 
pomeriggio, attraversando la Foresta 
Umbra, la più grande foresta di latifo-
glie d’Italia, nonché cuore del Parco Na-
zionale del Gargano, si raggiunge Bari. 
Sistemazione e cena in hotel in provin-
cia di Bari.

TERZO GIORNO • 13 aprile, lunedì
BARI - MATERA km 65
MATERA - VALLE D’ITRIA km 65
Prima colazione in hotel. Partenza per 
Matera, intera giornata dedicata alla 
visita di Matera, il cui centro storico è 
Patrimonio mondiale dell’Umanità per 
l’Unesco. Nel corso della escursione si 
potrà visitare una antica casa, grotta 
tipicamente arredata, i famosi Sassi Mi-
niatura e una chiesa rupestre affresca-
ta. Pranzo (libero). Sistemazione e cena 
in hotel in zona Valle d’Itria.

QUARTO GIORNO • 14 aprile, martedì
CASTELLANA - ALBEROBELLO - LO-
COROTONDO: km 65
Prima colazione in hotel. Partenza per 

Castellana. Visita delle famose Grot-
te. Arrivo ad Alberobello, la fiabesca 
“Capitale dei Trulli”, passeggiata nella 
zona monumentale, patrimonio dell’ 
Umanità. Pranzo (libero). Partenza per 
Locorotondo e passeggiata nel candi-
do borgo. Rientro in hotel a Valle d’I-
tria, cena e pernottamento.

QUINTO GIORNO – 15 aprile, mercoledì
OSTUNI - LECCE: km 115
Prima colazione in hotel e partenza 
per la visita di Ostuni la “Città Bianca”. 
Pranzo (libero) E proseguimento per 
Lecce, la “Firenze del Sud”, capitale del 
barocco pugliese. Sistemazione e cena 
in hotel a Lecce o dintorni.

SESTO GIORNO • 16 aprile, giovedì
LECCE - OTRANTO - 
PANORAMICA LITORALE -
GROTTA ZINZULUSA: km 110
Prima colazione in hotel e partenza 
per una giornata lungo il litorale sa-
lentino, che offre storia, natura e pa-
norami spettacolari. Rientro in hotel 
a Lecce, cena e pernottamento

SETTIMO GIORNO • 17 aprile, venerdì
LECCE - BARI - TRANI: km 190
Prima colazione in hotel e partenza 
da Lecce. Una giornata lungo la co-
sta adriatica porta alla scoperta di 
Bari, con il suo centro storico vivace, 
la Basilica di San Nicola e le stradi-
ne del borgo antico affacciate sul 
mare. Proseguendo verso nord, Trani 
conquista con il suo porticciolo pit-
toresco e la maestosa Cattedrale sul 
mare, simbolo della città. Pranzo (li-
bero). Sistemazione e cena in hotel a 
Bisceglie o Barletta o dintorni.

OTTAVO GIORNO • 18 aprile, sabato
Rientro a PAVIA: Km 820
Prima colazione in hotel e partenza 
per il rientro a Pavia. Soste lungo il 
percorso, pranzo (libero) e arrivo in 
serata.

QUOTA PER PERSONA
in HOTEL di 3a o 4a cat.
Min. 30/39 pax in doppia: 	 € 1.355
Min. 40/49 pax in doppia:	 € 1.295  
Suppl. singola (max 4):	 € 235
Assicurazione Garanzia Annulla-
mento: € 75
La quota comprende:
• Sistemazione in hotels di 3/4 cat. 

in camere doppie std. con servizi 
privati:
• Trattamento di 7 mezze pensioni in 
hotel (cena all’arrivo, prima colazio-
ne alla partenza, sette cene servite 
con menù prestabilito della tradizio-
ne locale)
• Bevande a cena in misura di 1/4 di 
vino e 1/2 di acqua minerale;
• Servizio guida Half Day Termoli;
• Servizio guida-accompagnatore in 
lingua italiana per la realizzazione 
del programma dal 2° all’8° giorno;
• Apparati audio riceventi;
• Assicurazione medico bagaglio;
• Viaggio in pullman Gran Turismo.

La quota non comprende:
• Eventuali tasse di soggiorno da pa-
gare necessariamente sul posto: cir-
ca € 15…20 totale.
• I pranzi.
• Gli ingressi da pagare in loco; circa 
50 € pro capite (cifra da confermare).
• Gli extra di natura personale e le man-
ce.
• Tutto quanto non indicato alla voce 
“La quota comprende”. 

Gli alberghi e le località precise di per-
nottamento saranno comunicati sette 
giorni prima della partenza.

Le prenotazioni saranno accolte nella 
sede di Via di Porta Pertusi il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 9:30 alle 
11:30 fino al 6 marzo.

Sopra: Ostuni incanta per il candore insolito
dei suoi edifici.
Sotto: la grotta Zinzulusa deve il suo nome
al termine dialettale locale
di “zinzuli”, che significa “stracci”:
tali appaiono infatti le formazioni carsiche
che pendono dalla volta della grotta.
Una meraviglia da non perdere.



È in fase di studio un viaggio in Normandia dal 12 al 
18 giugno prossimi. Per questo viaggio, ed anche 
per quelli proposti in queste pagine, verranno for-
nite ulteriori notizie in seguito.

Panorama di Bologna,
nel quale svetta imponente la Torre degli Asinelli.

Dopo il successo del viaggio effettuato al CERN di Ginevra, 
molti associati ci hanno spronato ad organizzare altre visite 
con l’obiettivo della divulgazione scientifica.
Questa volta ci immergeremo nel mondo dell’Astronomia, 
della Climatologia, della Fisica Spaziale e Nucleare.
Abbiamo organizzato tre importanti visite all’ESA (Agenzia 
Spaziale Europea), all’INFN (Istituto Nazionale di Fisica Nu-
cleare), all’ENEA (Ente Nazionale per le Nuove Tecnologie, 
l’Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile).
Enti Scientifici prestigiosi, a carattere Europeo ed Interna-
zionale, dove ci sarà data la possibilità di ascoltare impor-
tanti donne e uomini, appartenenti al mondo della ricerca 
scientifica avanzata, che ci parleranno di argomenti attuali e 
rilevanti dal punto di vista dello sviluppo scientifico.
Scienziati di fama internazionale ci intratterranno con del-
le “lectio brevis” su argomenti di grande attualità: “Dal 
Big Bang ai giorni nostri”,  “Riscaldamento del pianeta,” 
“La fusione nucleare: a che punto siamo”. Un piccolissimo 
spezzone di cultura dei tantissimi argomenti e dei filoni di 
ricerca della Fisica moderna. Fra argomenti tutti di grande 
importanza, abbiamo inserito una visita al telescopio del-
la Specola Vaticana dove l’incaricato del Papa sovrintende 
alla ricerca astrofisica ed all’esplorazione dello spazio. Se il 
meteo ci sarà amico, potremo volgere lo sguardo al cielo col 
telescopio e scoprire nuove meraviglie del nostro universo. 
Saranno tre giornate dedicate interamente a comprendere 
chi siamo, in cosa siamo immersi e, forse, ciascuno di noi 
avrà qualche elemento in più per comprendere meglio dove 
il genere umano stia andando nel prossimo futuro. Il viaggio 
di conoscenza avverrà nei giorni: 11, 12 e 13 del mese di mag-
gio prossimo.

Roberto Poggio

L’acceleratore DAFNE dei laboratori di Frascati
e (sotto) il centro formazione astronauti dell’ESA

Proponiamo una visita un po’ particolare del centro di Bo-
logna, legata a fatti scientifici, per lo più matematici. Nel 
frattempo, comunque, si possono ammirare anche alcune 
bellezze architettoniche della città.
Si comincia da Piazza Maggiore e nelle vicinanze c’è la Ba-
silica di San Petronio, che contiene la meridiana di Cassini, 
progettata nel 1665 con lunghi calcoli geometrici e quindi 
realizzata.
Si può nelle vicinanze fare una rapida sosta al Palazzo della 
Mercanzia per ammirare un campione in oro della vera Ta-
gliatella (larghezza 8 mm). 
Si fa poi il Giro delle Sette Chiese e in particolare ci interessa 
il Cortile di Pilato con i suoi bellissimi mosaici con stelle a sei 
e sette punte.
Passando sotto il Portico dei Servi (sulla Strada Maggiore) si 
vede dove, il 22 febbraio 1535, ebbe luogo la sfida matemati-
ca tra Antonio Maria del Fiore e Niccolò Fontana (Tartaglia). 
Dalla Torre degli Asinelli, nel 1791, il fisico Giovanni Battista 
Guglielmini fece cadere un grave e notò che il punto di ca-
duta era spostato di ben 17 mm a est rispetto alla verticale, 
dando la prima prova sperimentale diretta della rotazione 
della Terra
Da ultimo andando sotto il Voltone si osserva un particolare 
effetto acustico dovuto alla sua forma geometrica. E qui sia-
mo di nuovo in Piazza Maggiore.

(Passeggiata proposta da Maria Maggi docente UNITRE
delle lezioni “A spasso per sentieri matematici”)



a cura di
Annalisa GIMMI

UN MILIONE DI SCALE
 LE RAGAZZE
  DELLA RINASCENTE

Questo romanzo storico di Giacinta Cavagna ci porta in un passato non molto lontanto 
da noi. Siamo alla fine dell’Ottocento e l’apertura di un Grande Magazzino a Milano, ad 
opera dei fratelli Bocconi (uno di loro, Fernando, sarà anche il fondatore dell’omonima, 
prestigiosa Università milanese) ha rappresentato un grande balzo verso la modernità. 
Per la prima volta l’offerta di abiti confezionati, ma di ottima qualità, permetteva anche 
alla classe sociale media di accedere a prodotti accurati e alla moda. E accanto ad abiti e 
cappelli (un accessorio imprescindibile nel XIX secolo), lo spazio di vendita offriva anche 
oggetti per la casa e per l’arredamento, giocattoli e profumi. Un vero paradiso. A questo si 
aggiunga il fatto che le vetrine sono state le prime ad essere illuminate dalla luce elettrica 
e che all’interno degli spazi, alla fine degli anni Trenta, sono state installate le prime scale 
mobili, e la sensazione di entrare in luogo magico e di beatitudine è assicurato. I fratelli 
Bocconi chiamano la loro creazione Aux villes d’Italie, italianizzato poi in Alle città d’Italia. 

Sarà però nel 1917, quando la proprietà passerà al Senatore Borletti, che il nome, questa volta coniato da Gabriele D’An-
nunzio, diventerà, e resterà, la Rinascente. 
Non bisogna però dimenticare che, dietro allo splendore dei prodotti e delle vetrine, c’erano centinaia di persone che 
lavoravano senza sosta. Sarte, modiste, commesse, lavoratori delle industrie tessili, mobilifici, profumerie ecc. I grandi ma-
gazzini hanno anche rappresentato un’incredibile opportunità di emancipazione per la donna. Molti di questi lavori infatti 
diventarono presto prerogativa femminile. Bice è una di queste lavoratrici. E’ una sarta, e ogni giorno si reca all’ultimo piano 
del palazzo, dove si trovano i laboratori. E dopo di lei lavoreranno per l’azienda anche sua figlia Eleonora e la nipote Cristina. 
Tre generazioni di donne. Il romanzo prende il via dopo il bombardamento del 16 agosto 1943 che ha colpito piazza del 
Duomo e ha distrutto gran parte degli edifici. Bice, già donna matura, insieme alla figlia e alla nipote bambina, assiste deso-
lata allo sfacelo di quello che rappresentava una casa più che un luogo di lavoro. Ma, fedele al suo promettente nome, la Ri-
nascente verrà ricostituita e resterà saldamente in vetta tra i centri pulsanti della vita commerciale del capoluogo lombardo.

Giacinta CAVAGNA DI GUALDANA

Neri Pozza

La catastrofica visita allo zoo, ultimo romanzo di Joël Dicker, è una sorpresa 
per il lettore. Intanto per le dimensioni: si tratta di un breve e agile romanzo che si 
può leggere comodamente in un paio di giorni. Poi per aver affidato la narrazione 
a una bambina, portavoce di un gruppo di “bambini speciali”, decisi a risolvere un 
giallo con l’aiuto della nonna di uno di loro.
Dove è finito il narratore che si abbandonava a una narrativa dilatata, anche se con 
argomenti spesso incalzanti, a cui il giovane scrittore svizzero ci aveva abituati nei 
primi lunghissimi romanzi? E, in particolare, cosa c’è in queste pagine dell’autore 
di quella storia tesa e senza un attimo di cedimento per più di 700 pagine che è La 
verità sul caso Henry Quebert? È quello che si cercherà di capire nell’incontro di 
giovedì 5 marzo, alle ore 15:30, nel salone di Casa degli Eustachi, in cui Annalisa 
Gimmi guiderà alla scoperta delle novità e dei punti di continuità, quasi come fos-
sero un “marchio di fabbrica”, di questo confezionatore di best sellers.
L’incontro è aperto a tutti, su prenotazione. È possibile indicare la propria presenza 
direttamente in Segreteria, o anche telefonando allo 0382-530619.
Al termine dell’incontro, come di consuetudine, ci sarà un riconoscimento per 
chi, tra i fedeli frequentatori della biblioteca, ha ottenuto il primato di “più assidui 
lettori” del 2025.

Un momento speciale  dedicato ad un genere  
letterario molte volte sottostimato. Sarà l’occa-
sione per leggere ad alta voce la poesia scelta 
ed ascoltare i testi degli altri partecipanti.
Quest’anno il tema prescelto per condividere 
la poesia preferita è il COLORE (il colore prefe-
rito, immagini che evocano i colori, i colori in 
generale). Per prendere parte all’iniziativa ogni 
partecipante potrà inviare mail a bibliotecau-
nitre@gmail.com ( o passare direttamente in 
Biblioteca ) specificando Autore e Titolo della 
poesia scelta.
In questo modo, potremo stamparla e fornire 
una copia da leggere durante l’incontro.



La SETTIMANA DEL CERVELLO 2026, princi-
pale evento di divulgazione neuroscientifica, si terrà in 
Italia dal 16 al 22 marzo 2026 con iniziative dedicate 
a ricerca, salute mentale e cerebrale, con un focus spe-
ciale sul tema dell’intelligenza artificiale.
https://www.settimanadelcervello.it/settimana-del-
cervello-2026-al-via-la-call-for-events/. 

Proponiamo per questa edizione un discorso di edu-
cazione sull’Aging ed il processo dell’invecchiamento 
e su tutti i mezzi che possono interferire anche po-
sitivamente sull’invecchiamento, tra cui la intelligenza 
artificiale. L’occasione sarà la presentazione di un li-
bro sull’invecchiamento del Prof Marco Trabucchi e 
una tavola rotonda correlata. Con la partecipazione 
di esperti multidisciplinari discuteremo le varie visioni 
dell’invecchiamento e delle modalità di interpretarlo 
e di gestirlo dalla visione biologica e medica a quella 
sociale e sociosanitaria a quella economico-epidemio-
logica, ed all’utilizzo di procedure e farmaci e robots 
e di informatica e di intelligenza artificiale per gestire 
meglio questa fase naturale della vita.
Vivere a lungo dipende in buona parte dalle nostre 
scelte personali. Certamente le malattie possono se-
gnare la vita in età avanzata, ma non sono il neces-
sario accompagnamento degli anni. Questo è impor-
tante per convincere anche i più scettici che si può 
sempre iniziare a cambiare stile di vita. Marco Trabuc-
chi spiega in questo straordinario volume che per in-
vecchiare bene è necessario raggiungere un equilibrio 
tra il ricorso alla medicina, alle tecnologie diagnosti-
che, ai farmaci – spesso indispensabili per la nostra 
salute – e la libera, responsabile capacità del singolo di 
indirizzare la propria vita. Tanti sono i temi in gioco in 
questo delicato percorso: dalla necessità di occuparci 
della salute e dei suoi nemici, conoscere le malattie, in 
particolare quelle più pericolose come diabete, patolo-
gie del cuore e del circolo ecc., e le strutture sanitarie 
per invecchiare bene, all’attività fisica che fa sempre 
bene, anche se non sappiamo in modo preciso come, 
quanto e quando. Naturalmente mangiare bene, in 
qualità e quantità per il benessere del corpo e dalla 
mente. Senza dimenticare i momenti salienti di questo 
delicato passaggio della vita: la pensione, come fattore 

La prof. Renata CROTTI terrà per noi una 
conferenza di presentazione del suo libro 
sul Medioevo venerdì 3 aprile alle ore 16:00 
in aula Foscolo dell’Università di Pavia.

di rischio per la salute o momento di liberazione, e in 
non pochi casi, la solitudine, la povertà, l’ignoranza: 
nemiche di un invecchiamento senza crisi. E ancora: 
le demenze, forse l’invecchiamento più temuto, ma è 
possibile prevenirlo? Invecchiare bene non è un’illusio-
ne se si fonda sul convincimento che nulla è donato 
senza l’impegno di ogni giorno. E in questo la cura 
degli altri gioca un ruolo non secondario nella cura di 
sé stessi.



Nato nel 1921 a Oakland, ne-
gli Stati Uniti, il Soroptimist 
International è oggi una delle 
più autorevoli organizzazioni 
mondiali su base volontaria, 
costituita da donne impegna-
te nella promozione dei diritti 
e dell’avanzamento della con-
dizione femminile. Fin dalla 
sua fondazione, l’organizza-
zione si propone di migliorare 
la vita e lo status delle donne 
attraverso la consapevolezza, 
il sostegno e l’azione concre-
ta, diventando nel tempo una 
voce universale capace di 
rappresentare le istanze fem-
minili nei principali contesti 
istituzionali internazionali.
Il Soroptimist riunisce donne 
attive nelle professioni e negli 
affari, convinte che compe-
tenza, responsabilità e soli-
darietà possano tradursi in in-
terventi efficaci e duraturi. La 
missione si realizza attraverso 
progetti, iniziative di advoca-
cy e collaborazioni globali che 
promuovono i diritti umani, 
valorizzano il potenziale fem-
minile e creano opportunità 
concrete per trasformare la 
vita di donne e ragazze. L’or-
ganizzazione sostiene l’ugua-
glianza, lo sviluppo sosteni-
bile e la pace, favorendo la 
comprensione internazionale 
e il dialogo tra culture diverse.
Oggi il Soroptimist Interna-
tional è presente in 132 Pae-
si, con circa 60.000 socie. La 
struttura organizzativa si arti-
cola in Unioni o Regioni Na-
zionali, riunite in cinque Fe-
derazioni: Americhe, Europa, 

Gran Bretagna e Irlanda, Sud-
Ovest Pacifico, Africa. Al vertice 
dell’organizzazione mondiale vi è 
la Presidente Internazionale, che 
coordina e rappresenta l’azione 
globale del movimento.
Uno degli aspetti più qualificanti 
del Soroptimist è il suo ruolo isti-
tuzionale. L’organizzazione gode 
dello status consultivo generale 
presso l’ECOSOC, il Consiglio 
Economico e Sociale delle Na-
zioni Unite, ed è riconosciuta da 
importanti agenzie ONU. Grazie 
a questo riconoscimento, il So-
roptimist partecipa attivamente 
ai lavori della Commissione ONU 
sulla Condizione delle Donne 
(CSW), contribuisce alle attività 
del Comitato CEDAW contro la 
discriminazione femminile, è pre-
sente presso il Consiglio d’Euro-
pa e l’OSCE ed è membro effet-
tivo della Lobby Europea delle 
Donne. In tal modo, l’organizza-
zione porta la voce delle donne 
nei luoghi in cui si definiscono 
politiche e strategie globali.
In Italia, il primo Club fu fondato 
a Milano nel 1928. L’Unione Ita-
liana, costituita nel 1950, conta 
nel 2026 164 Club (uno dei quali 
attivo a Pavia da 50 anni) e oltre 
5.000 socie. Attraverso service 

e progetti locali, nazionali e 
internazionali, il Soroptimist 
International d’Italia contri-
buisce concretamente al mi-
glioramento della condizione 
femminile, operando in coe-
renza con le linee program-
matiche globali.
Da oltre un secolo, il Sorop-
timist International dimostra 
che l’impegno condiviso, la 
competenza e la solidarietà 
possono tradursi in cambia-
mento reale. Qualche esem-
pio? Pozzi scavati in Zambia 
per evitare alle donne di per-
correre ogni giorno da 10 a 
20 km con un pesante carico 
sulla testa; nel sud-est asia-
tico istruzione per decine di 
migliaia di bambine altrimenti 
escluse dalla frequenza sco-
lastica e pertanto destinate a 
restare ai margini della socie-
tà; diffusione e realizzazione 
della Convenzione di Istanbul 
per la eliminazione della vio-
lenza di genere; mentoring e 
corsi di leadership femminile 
per giovani donne all’inizio 
della carriera; corsi professio-
nali per le donne in carcere, 
aiutandole così a trovare un 
futuro reinserimento nel mon-
do del lavoro; sostegno alle 
donne fuggite dall’Ucraina in 
seguito al conflitto…Questi e 
decine di altri progetti rifletto-
no il ruolo centrale di Soropti-
mist International come voce 
universale per le donne, che 
agisce a livello locale, nazio-
nale e globale per costruire un 
mondo più equo e sostenibile.

Per approfondire:
    www.soroptimist.it        www.soroptimisteurope.org        www.soroptimistinternational.org    



	 MARZO
lunedì 2	 • Gita a Sabbioneta e Mantova (vedi notiz. FEB  pag. 3)
martedì 3	 • Proiezione del film “Il diritto di contare” al Collegio Santa Caterina (pag. 2)
giovedì 5	 • Conversazione su Joel Dicker in Biblioteca UNITRE (pag. 5)
giovedì 12	 • Cineforum: seconda visione del film “La donna elettrica“
	        all’Auditorium di San Tommaso (vedi notiz. SET pag. 6)
lunedì 16	 • Presentazione del libro di Trabucchi “Invecchiare non fa paura” (pag. 6)
martedì 24	 • Evento in Biblioteca UNITRE per la Giornata Internazionale della Poesia pag. 5)
martedì 24 … martedì 31 • Soggiorno ad Alassio (vedi notiz. FEB  pag. 8)

giovedì 26	 • Secondo incontro Bankitalia (vedi notiz. FEB  pag. 5)

	 APRILE
venerdì 3	 • Presentazione del libro della Prof.ssa Crotti sul Medioevo (pag. 6)
sabato 11 … sabato 18 • Viaggio in Puglia (pag. 3)
mercoledì 15	 • Cineforum: prima visione del film “Antropocene - L’epoca umana“ (vedi notiz. SET  pag. 6)
martedì 28	 • Gita a Bologna per “Mateturisti” curiosi (pag. 4)

mercoledì 29	 • Terzo incontro Bankitalia (vedi notiz. FEB  pag. 5)

	 MAGGIO
lunedì 11 … mercoledì 13 • Tour scientifico ai Castelli Romani (pag. 4)
giovedì 21	 • Cineforum: seconda visione del film “Antropocene - L’epoca umana“ (vedi notiz. SET  pag. 6)

mercoledì 27	 • Quarto incontro Bankitalia (vedi notiz. FEB  pag. 5)

	 GIUGNO
venerdì 12 … giovedì 18 • Viaggio in Normandia (in fase di studio) (pag. 4)
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BIBLIOTECA VARESI
Piazzale Torino, 40 • quartiere Vallone)

martedì 3 marzo  - ore 17:00 
È L’IDEA CHE FA IL CORAGGIO
Conversazione con Nadia Meriggi

dal libro di Gino Carossini e Marco Ma-
stroianni con il Coordinamento degli

Istituti lombardi per la Storia della Resistenza
(Istituto Pavese per la Storia della Resistenza 

e dell’Età Contemporanea)

Venerdì 6 marzo – ore 16:30
Presentazione del libro per bambini
“GUARDARE MA NON TOCCARE”

di Elisabetta Pinardi

Martedì 17 marzo – ore 16:45
CAMMINARE NELLA POESIA

con Carlo Marconi
Incontro con l’autore (per bambini e adulti)

MARZO IN POESIA
Venerdì 27 marzo – dalle 17:00 alle 18:30

“L’ANIMA BELLA: ISPIRAZIONE
IDEALE DELLA POESIA TEDESCA”

Reading di poesie lette
in tedesco da Singend Deutsch lernen

di Alessandra Crotti
e in italiano da Zelinda Gasparini

e da Marta Vecchio de “La voce artistica”
di Alessandro Imelio

BIBLIOTECA DI QUARTIERE
CITTÀ GIARDINO

lunedì 2 marzo
LETTURE E FILASTROCCHE ANIMATE

per gli alunni delle classi IA e IB della 
scuola elementare Ada Negri

martedì 3 marzo
VISITA GUIDATA al museo

Camillo Golgi (Palazzo Botta Pavia)

martedì 17 marzo
CIAK SI GIRA

PAVIA E IL CINEMA IN CITTÀ
(Jessica Maffei dell’Università di Pavia)

martedì 31 marzo
LEPROTTO SALVA LA PASQUA

laboratorio di narrazione, illustrazione
e attività creative per bambini dai 3 anni

 a cura di  Claudia Catenelli.


